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Prefazione 

La rilettura delle vicende di una città attraverso la sua storia urba-

nistica è sempre operazione istruttiva e densa di spunti per la 

riflessione critica. Nel caso specifico, il lavoro di Fabio Andreassi 

su L’Aquila lo è ancora di più, per due ulteriori motivi: il periodo 

preso in considerazione, che è quello cruciale per il cambiamento 

di senso della città contemporanea, e la concomitanza con il 

processo di ricostruzione, che ha presentato opportunità aggiun-

tive anche se raramente colte in maniera efficace. 

I tre decenni presi in considerazione coincidono con quel 

periodo che vede l’avvio del processo di ridefinizione morfolo-

gico-spaziale della città tradizionale causato dalla crisi econo-

mica di fine millennio. Ad ogni crisi economica corrisponde un 

processo di riassetto del modello urbanistico, che si auto-

riorganizza in ragione delle nuove necessità imposte dal cambia-

mento in atto. In tutto il mondo, la crisi del modello economico 

industriale ha messo in dubbio gli schemi consolidati 

dell’urbanistica tradizionale, avviando quel percorso che sta 

portando (in alcuni casi, ha già portato) alla disintegrazione della 

città tradizionale nel territorio e alla sua riorganizzazione secondo 

una nuova geometria policentrica connessa alle reti della mobi-

lità. Ciò ha progressivamente svuotato di senso gli spazi centrali 

della città tradizionale e ha modificato le stesse modalità d’uso 

del sistema insediativo. Nel quadro dei nuovi programmi di rige-

nerazione urbana, dunque, l’attenzione al tema delle nuove cen-

tralità urbane è un aspetto fondamentale nei processi di ridefini-

zione del contenuto del progetto urbanistico. 

In tal senso, poiché per sua natura la materialità della città 

compatta oppone una forte resistenza passiva al cambiamento, 

può diventare preziosa proprio l’opportunità fornita da un qual-

siasi momento di soluzione di continuità (come ad esempio il 

processo di ricostruzione post-terremoto). Sia per la quantità di 

risorse economiche messe in gioco, che per la natura più spediti-
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va dei processi decisionali, l’opportunità fornita dal processo di 

ricostruzione poteva essere preziosa per la sperimentazione di 

nuove soluzioni, anche accettando la sfida di non dover neces-

sariamente ricostruire tutto com’era e dov’era. 

Ma così non è stato. Il lavoro di Fabio Andreassi documenta 

un’occasione perduta e propone una sua precisa chiave di lettura: 

l’azione pubblica mostra scarsa propensione e poco interesse ad 

intrattenere un rapporto proficuo e sinergico con i saperi esperti. 

Nell’urbanistica, in particolare, ma comunque in tutte le azioni 

variamente tese al governo del territorio, il decisore politico non 

solo non fa tesoro del possibile aiuto fornito dai saperi esperti, 

ma addirittura nemmeno riconosce dignità alla dimensione tec-

nica come componente del processo di governo delle trasforma-

zioni urbanistiche e territoriali. E, a ben leggere, sono molto più 

specifiche e puntuali le denunce di assenza disciplinare che 

sono avanzate dall’autore negli scritti raccolti in questo volume: 

la mancanza di attenzione al tema degli spazi temporanei (irre-

golari, decentrati, elastici) da parte dell’azione urbanistica; la 

scarsa considerazione di spazi pubblici aperti, liberamente acces-

sibili e integrati con il centro urbano, in cui svolgere le relazioni 

sociali; la sottovalutazione dell’urgenza di ridefinire linee 

programmatiche e progettuali per la riconfigurazione dello 

spazio pubblico. 

In ultima analisi, dunque, oltre all’importante valore testi-

moniale della raccolta di scritti, credo sia da sottolineare il 

contributo critico che l’autore fornisce, offrendo spunti per 

un’attenta riflessione disciplinare sulle nuove frontiere della 

progettazione urbanistica. 

Prof. Roberto Mascarucci 

Presidente INU Abruzzo e Molise 
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Introduzione 

Il 2019 è decennale del sisma che ha colpito la città di L’Aquila 

nel 2009, causando 309 morti e danni per decine di miliardi di 

euro. Il 2019 è inoltre dedicato al bilancio dell’azione pubblica 

verso il tema della ricostruzione. È l’occasione per presentare 

alla città e ai saperi esperti la raccolta degli scritti che sono stati 

pubblicati nel corso degli ultimi 25 anni e che hanno riguardato 

gli aspetti urbanistici della città.  

L’Abruzzo è la seconda regione italiana per superficie e la 

terza per popolazione e per edifici residenziali che ricadono nella 

zona sismica 1. Infatti, più di 1/3 del territorio, 246.311 abitanti e 

96.458 edifici residenziali ricadono nella zona con più elevato 

livello di pericolosità sismica. Il 70% di questi edifici è stato co-

struito prima del 1971, periodo in cui si introduce la classificazione 

sismica non più basata sui dati storici, ma su criteri probabilistici, 

che comporta norme costruttive sempre più restrittive e 

l’innalzamento progressivo delle prestazioni strutturali. Preoccu-

panti sono i dati che riguardano la tipologia costruttiva, poiché i 

2/3 degli edifici residenziali ricadenti in zona 1 sono costruiti in 

muratura. Inoltre, poiché L’Aquila non è nella zona più perico-

losa, ma è stata confermata nella seconda anche dopo il sisma 

del 2009, ben più preoccupanti sono i dati che riguardano il ter-

ritorio abruzzese inserito nelle zone 1 e 2: sono coinvolti 249 

comuni su un totale di 305; l’82% del territorio regionale; 

685.291 abitanti su 1.325.513; ben 231.176 edifici residenziali 

su un totale 348.493, di cui 154.271 costruiti prima del 1971 e 

155.746 in muratura1.  

Questi dati generali devono guidare le politiche urbane rite-

nute consapevoli, in cui i temi del rischio, della ciclica trasfor-

mazione degli assetti e degli usi prefigurano una lunga marcia 

verso una nuova consapevolezza dei saperi, in cui termini come 

 
1. Elaborazione redatta dal Cresa sui dati Istat del 2011. 
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demolizione e ricostruzione, devono entrare nel vocabolario in 

uso nelle azioni pubbliche che affrontano i temi insediativi. Pur-

troppo, gli attori direttamente impegnati nel processo autorizza-

tivo e di controllo dell’attività edilizia, si autovalutano e auto-

giustificano il proprio operato, interpretando la ricostruzione 

con un approccio muscolare quantitativo e numerico (numero di 

edifici ricostruiti, numero di abitanti rientrati nelle loro case, 

numero di miliardi spesi, numero di cantieri conclusi, numero di 

operai impegnati, ed altri numeri ancora). Al tempo stesso è 

presente la fase della recriminazione sulle cose non fatte e della 

loro paternità, con una rincorsa all’indietro nel tempo per trova-

re chi lo ha detto per prima.  

Con questo libro si superano le ingenuità suddette per pre-

sentare un quadro complesso di letture sull’urbanistica aquilana, 

in cui la storia disciplinare, pur procedendo per le accelerazioni 

causate dagli eventi disastrosi, presenta permanenze e caratteri-

stiche locali che giustificano e rendono comprensibili ciò che si 

è fatto rispetto a ciò che si poteva fare.  

Il lavoro anticipa e prepara il campo a un successivo impe-

gno che ha come obiettivo la presentazione di progetti urbani-

stici che proiettano la città nel futuro. Essi riguardano aree e 

temi meritevoli di approfondimento critico progettuale per la 

capacità e la potenzialità di ridisegnare la città non più del post, 

declinato in termini quali post terremoto, post emergenza o post 

ricostruzione, ma la città del domani che vede nel sisma solo 

una ciclica presenza che influisce periodicamente negli assetti e 

nel funzionamento. È un ritorno alla normalità in cui è centrale 

il tema del progetto consapevole, che ha come obiettivo il mi-

glioramento continuo della configurazione insediativa ultima e 

la disponibilità generazionale delle risorse. 

Il libro ripresenta in ordine cronologico e in versione rivista 

e corretta, l’attività pubblicistica svolta dal 1993 al 2018, racco-

gliendo in un unico volume tutte le riflessioni e le analisi urba-

nistiche, anche inedite, che hanno interessato la città di 

L’Aquila. 

 




